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POLITICA INTERNA GIOVEDÌ 17 OTTOBRE 1991 

Nonostante le mezze aperture del governo su ticket e fìsco 
i sindacati non revocano la mobilitazione del 22 ottobre 
Il leader Pds incontra Del Turco, D'Antoni e Benvenuto 
«La vostra è una protesta giusta, contro lo sfascio del paese» 

Il sindacato lancia lo sciopero generale 
Occhetto a Craxi: «Nella sinistra occorre più coraggio» 
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Redditometro 
«Tetto minimo» 
per le tasse 
degli autonomi 

M ROMA. Rivoluzione in vi­
sta nel sistema di calcolo dei 
redditi minimi per lavoratori 
autonomi e imprese minori. Il 
ministro delle Finanze e il Secit 
hanno messo a punto un nuo­
vo sistema - che potrebbe es­
sere presentalo già venerdì 
prossimo in consiglio dei mini­
stri - in base al quale i coeffi­
cienti presuntivi di reddito sa­
ranno calcolati partendo dalla 
cosiddetta -unita di conto fi­
scale». Il sistema, secondo una 
nota del ministero, potrà però 
essere applicato solo nei pros­
simi anni. Per la dichiarazione 
'92 e slata invece prevista una 
metodologia di correzione dei 
ricavi che tiene conto anche 
dell'apporto del lavoro dell'im­
prenditore valutato sulla base 
del costo medio dei lavoratori 
del settore impiegati a tempo 
pieno». 

Ma torniamo alle «unità di 
conto». Queste presuppongo­
no che possa essere fissato, 
una sorta di «reddito minimo 
imponibile» al quale/apporta­
re tutti gli altri redditi come 
multiplo o frazione dello sles­
so. Per il '91 questa cifra sarà di 
16.274.000 lire. In concreto, il 
minimo imponibile per il colla­
boratore familiare di una pic­
cola impresa è pari a 1 «unità 
di conto fiscale» (cioè 16 mi­
lioni 274 mila lire), per il titola­
re, invece, sale a 1,5 (quasi 25 
milioni) ; per i professionisti di­
plomati dovrebbe essere pari a 
1,5 oppure a 2, ma questo di­
pende dal valore a cui saranno 
assoggettati I professionisti 
laureati, per ! quali non è stato 
ancora deciso se il moltiplica­
tore si fermerà a 2 oppure au­
menterà a 2,5 «unità». In tal 
modo 11 titolare di una impresa 
non potrà più dichiarare meno 
di quello che dichiara il suo di­
pendente. Infatti, nel caso di 
una azienda con, ad esempio, 
10 dipendenti, il reddito mini­
mo del titolare dovrà essere 
pari almeno ad una volta e 
mezza la media delle retribu­
zioni dell'impresa. In sostanza, 
Formica cerca di Introdurre nel 
nostro sistema il concetto di 
minimum lax di origine anglo­
sassone, di modo che l'impo­
sta corrisposta da ciascun sog­
getto passivo non possa scen­
dere al di sotto di una certa so­
glia. Il valore dell'unità di con­
to fiscale cresce ogni anno, in 
base alle tabelle approntate 
dagli ispettori del ministero del 
Lavoro e dall'Inps; inoltre è 
possibile avere una grande di­
spersione territoriale, rilevata 
sempre tramite la previdenza 
sociale, che consentirebbe di 
differenziare i valori tre nord e 
sud, rendendo cosi più appro­
priati i calcoli. I valori delle 
unità di conto fiscale si inten­
dono, tra l'altro, riferiti a man­
sioni lavorative svolte a tempo 
pieno. 

I sindacati non revocano lo sciopero generale del 22 
ottobre, nonostante le mezze aperture su ticket e fi­
sco. L'incontro con Achille Occhetto apre il giro di 
consultazioni con i leader dei partiti. Occhetto 
esprìme il suo pieno sostegno alla mobilitazione di 
Cgil, Cisl e Uil. A Craxi: «L'unità a sinistra non si (a 
solo con la cortesia, devi avere più coraggio e rom­
pere con la De su una Finanziaria cosi ingiusta». 

ROBIRTO QIOVANNINI 

• • • ROMA. Niente revoche. Lo 
sciopero generale indetto da 
Cgil, Cisl e Uil contro la Finan­
ziaria e la manovra economica 
del governo si farà il 22 otto­
bre. Sabato i sindacati vedran­
no Andrcotti, ma senza un de­
ciso intervento .sull'intero im­
pianto della Finanziaria non 
c'è ragione per la revoca dello 
sciopero. Oggi i sindacati han­
no cominciato con Achille Oc­
chetto il giro d'orizzonte con i 
segretari del partiti, (mentre 
per oggi sono in programma 
gli appuntamenti con Craxi e 
Forlani). Il Pds garantisce il 
pieno sostegno allo sciopero 
generale, ma non solo; l'inizia­
tiva già programmata dalla 
Quercia contro la politica eco­
nomica del governo confluirà 
nella manifestazione naziona­
le di Cgil, Cisl e Uil sull'equità 
fiscale del 16 novembre a Ro­
ma. 

Insomma, per una ipotetica 
revoca non basta l'alleggeri­
mento sul ticket, e nemmeno 
l'«interesse» mostrato da For­
mica verso le proposte sinda­
cali In materia di fisco. Si è par­
lato di come recuperare risor­

se per la fiscalizzazione strut­
turale degli oneri sociali. Come 
ha spiegato il leader della Cisl 
Sergio D'Antoni, il ministro è 
sembrato sensibile alla propo­
sta di minimal tax, ovvero la re­
gola per cui il datore di lavoro 
deve pagare almeno una lira in 
più del suo dipendente. Que­
sta misura porterebbe un mag­
gior gettito strutturale di 5mila 
miliardi, che potrebbe sostitui­
re quello prodotto dai provve­
dimenti più iniqui. 

Dopo, l'incontro con Oc­
chetto. I sindacalisti hanno di­
chiarato la loro soddisfazione 
per l'appoggio alla mobilita­
zione - e soprattutto al senso 
della loro piattaforma - da 
parte del Pds. Il leader della 
Quercia spiega che questo «è 
uno sciopero giusto, non solo 
per le rivendicazioni di cui i 
sindacati sono portatori, ma 
anche per il valore che riveste 
in una situazione di sfascio ge­
nerale del paese, di stanchez­
za dei cittadini verso la politica 
corrotta, di disastro delle istitu­
zioni, di fughe e frammenta­
zione corporativa, leghista e 

razzista». Insomma, dice Oc­
chetto, uno sciopero «sacro­
santo per le istituzioni e per la 
democrazia», che tra l'altro sfa­
ta il luogo comune secondo 
cui nelle rivendicazioni sociali 
vi sono soltanto le ragioni del­
lo sfascio, mentre nella destra 
3uellc del risanamento. 1 sin-

acati, invece, «si fanno porta­
tori di un progetto di vera poli­
tica dei redditi, tra l'altro con­
sonante con l'opposizione che 
il Pds fa alla Finanziaria» con la 
sua contromanovra, che con­
tribuisce a risanare i conti pub­
blici senza penalizzare i lavo­

ratori e le imprese (che però 
devono riconoscere il ruolo e 
l'autonomia del sindacato). E 
cosi, il Pds parteciperà alla 
•marcia degli onesti» sul fisco 
del 16 novembre, mentre la 
«campagna d'autunno» prose­
guirà con oltre 500 iniziative 
davanti ai luoghi di lavoro. 

Tra pochi giorni inizia un 
difficile congresso della Cgil. 
Inevitabile una domanda sui 
nuovi rapporti Ira il Pds e la 
confederazione di Corso d'Ita­
lia. Nessuna ingerenza, ribadi­
sce il leader della Quercia: «un 
partito come il nostro, che ha il 

principale riferimento nei lavo­
ratori, non può avere come re­
ferente un solo sindacato, né 
tantomeno una componente 
di un sindacato. Sbaglia chi, 
anche nel Pds, tenia di trovare 
una proiezione delle proprie 
posizioni nel sindacato, deter­
minando una lesione dell'au­
tonomia del sindacato e del 
partito stesso». E a chi pensa 
che la fine delle componenti 
storiche in Cgil possa lare da 
battistrada per il dialogo a sini­
stra, Occhetto replica che «l'u­
nità sindacale va perseguita ad 
ampio raggio, e non deve esse-

L'incontro 
del segretario 
del Pds 
Achille Occhetto 
con i sindacati 

re strumentalizzata nei rappor­
ti Ira i partiti, nemmeno Ira 
quelli della sinistra». 

Ieri gli eurodeputati Pds e Psi 
hanno invialo ai leader sinda­
cali un messaggio di adesione 
allo sciopero generale, quasi a 
confermare il clima di disgelo 
a sinistra sui temi economico-
sociali. Ma se «cortesia e dialo­
go sono importanti - dice Oc­
chetto - l'unità a sinistra non si 
costruisce solo con la corte­
sia». L'ostacolo di fondo è la 
diversa collocazione dei due 
partiti, uno al governo e l'altro 
all'opposizione. Insomma, va 
bene che ci siano punti di con­
vergenza (a partire dalle pen­
sioni) , ma su una Finanziaria 
cosi ingiusta il Psi avrebbe do­
vuto avere il coraggio di anda­
re alla crisi, rompendo con la 
De. «La prospettiva - conclude 
il leader del Pds - è quella di 
far incontrare la protesta del 
paese con una sinistra unita. 
Noi lavoriamo per questa uni­
tà, ma la politica unitaria non 
può prescindere dai contenuti. 
Su quelli vogliamo confrontar­
ci con il Psi». 

Gli economisti bocciano le «una tantum» e i condoni di Andreotti 

«A convento passa questa manovra? 
Cerchiamone subito un altro» 
Questa Finanziaria contribuirà ulteriormente a com­
promettere il sistema economico del paese, a spin­
gere le imprese ad andare all'estero, a relegare l'Ita­
lia ai margini dell'Europa. È il parere di molti econo­
misti riuniti ieri a Roma dal Ceep, il centro studi eco­
nomici del Pri. «Ma non è vero che non ci sono altre 
alternative possibili», dice il ministro ombra Visco. 
La Malfa: «Serve una svolta politica». 

RICCARDO LIQUORI 

• • ROMA. È inutile illudersi, il 
convento può passare al mas­
simo questa legge finanziaria. 
La constatazione potrà anche 
essere deprimente, ma è quel­
la che ha accomunato pratica­
mente tutti gli economisti riu­
niti ieri dal Ceep, il centro studi 
economici del Pri, nei saloni 
dell'Abi di piazza del Gesù. 
Semmai ci si divide su un'altra 
domanda: è il caso o no di cer­
carsi un altro convento? Detto 
fuor di metafora: il risanamen­
to economico del paese è pos­
sibile con questo governo e 
dentro questo quadro politico-
istituzionale? La risposta più 
nettamente negativa è arrivata 
dal governo ombra del Pds, 
presente all'incontro con Vin­

cenzo Visco, e dal segretario 
del Pri Giorgio La Malfa («ci vo­
gliono condizioni politiche di­
verse, serve una svolta»), ma 
anche, più o meno esplicita­
mente, da osservatori come 
Savona, Trezza, Pedone. Non­
ché - pare di capire - dal silen­
zio del professor Luigi Spaven­
ta che, pur tra gli invitati, ha ri­
fiutato di commentare la ma­
novra economica. 

L'unico a tentare una sia pu­
re imbarazzata difesa della Fi­
nanziaria è stato un «tecnico» 
molto vicino ad Andreotti, il vi­
cepresidente del Banco di Ro­
ma Mario Arcelli. Certo, si trat­
ta di una manovra-tampone, 
non «strutturale», che rinvia i 
veri interventi, che «gioca a po­

ker» con le cifre sulle privatiz­
zazioni. Ma questa Finanziaria, 
nonostante sia uno «scenario 
di cartapesta», è almeno il mi­
nimo indispensabile per resta­
re in Europa. Meglio non si po­
teva fare - sostiene Arcelli - «ci 
sono vincoli politici...». 

Se queste sono le prove a fa­
vore dell'imputato, figuriamoci 
quelle a carico. Tra gli altri le 
ha illustrate il direttore genera­
le della Conflndustria, Inno­
cenzo Cipolletta. Morbido nei 
toni («sulla spesa pubblica ci 
sono solo buone intenzioni», si 
è limitato a dire), ma durissi­
mo nel dipingere un possibile 
scenario prossimo venturo: 
con manovre come questa l'in­
flazione resterà alta, e cosi il 
costo del denaro. E con II cam­
bio fisso le imprese saranno 
chiamate a ristrutturare. «Può 
anche sembrare una buona 
cosa - ha detto Cipolletta - ma 
in realtà significa disoccupa­
zione e delocalizzazione delle 
imprese». Chi potrà, insomma, 
andrà all'estero. 

Come ogni anno dunque -
ma questa volta con un tocco 
di pessimismo in più -dal con­
vegno organizzato dal Ceep 
sulla manovra economica so­

no piovute critiche di ogni tipo, 
fino a spingere qualcuno (l'e­
conomista Spinelli) a prende­
re le distanza dall'operato del 
governo, a tracciare cioè una 
netta linea di demarcazione 
tra «esperti» e politici: «Io non 
voglio più responsabilità». 

Ma si tratta di una posizione 
estrema, anche se in molti 
hanno indicato nella mancan­
za di un progetto politico il ve­
ro ostacolo da superare. Ieri, si 
è detto, si poteva sostenere 
che tutto era giustificato dalla 
necessità di mantenere l'Italia 
nel novero del paesi occiden­
tali. Oggi invere l'obiettivo 
qual è? L aggancio al treno eu­
ropeo, ma saltarci sopra In 
queste condizioni non è possi­
bile, poiché - secondo Visco -
ogni tentativo di modernizzare 
il sistema economico italiano 
si scontra con il potere dei set­
tori protetti, non esposti alla 
concorrenza intemazionale. 
Da qui la progressiva dissocia­
zione tra gli impegni che l'Ita­
lia assume in sede europea e 
le misure di politica economi­
ca effettivamente prese. «E in­
tanto le Leghe avanzano - ha 
continuato Visco - ma non è 
vero che non ci sono alternati-

Vincenzo Visco 

ve, il governo ombra le ha indi­
cate». Il riferimento del mini­
stro ombra delle Finanze è -
soprattutto per la parte riguar­
dante politica dei redditi, fisco 
e sanità - alla «contromano­
vra» presentata otto giorni fa 
da Occhetto. 

E il messaggio di Visco sem­
bra stavolta essere stato rac­
colto da Giorgio La Malfa: non 
so se può essere quella propo­
sta dal Pds, ha detto, ma una 
grande riforma fiscale ò neces­
saria. Cosi come bisogna al più 

presto ridisegnare l'intera spe­
sa per i servizi pubblici essen­
ziali (sanità, previdenza) : «Ma 
questo governo non lo può fa­
re», ha dichiarato il segretario 
repubblicano. La conseguen­
za? La lira finirà per perdere la 
sua stabilità di cambio, non 
per scelta, ma per necessità. 
Oltre ad una moneta unica -
conclude La Malfa - l'Europa 
si prepara ad avere anche un 
esercito unico. Cioè i due ele­
menti che fondano una comu­
nità. Ma noi non ci saremo. 

iPrevisto per oggi il voto finale del Senato. Critico Visentini sulla Finanziaria: «Previsioni inattendibili e false» 

ISanità, la riforma avanza solo a colpi di fiducia 
: Chiesti dal governo due voti di fiducia per portare al 

traguardo in Senato la controversa riforma sanitaria. 
;•' Oggi il voto finale. La decisione dell'esecutivo dura-
[, mente criticata da Nicola Imbriaco del Pds. Nella 
'» stessa giornata, dalle commissioni di palazzo Mada-
, ma sono fioccate critiche nei confronti della Finan­
ziaria. Visentini: «Le previsioni di entrata sono inat­

tendibili e false». 

NIDO CANOTTI 

• I ROMA Con due voti di fi-
: - ducia, uno espresso ien sera e 
-• uno all'ordine del giorno della 
'' seduta di questa mattina il go-
! verno cerca di chiudere al Se-
[. nato, con un doppio colpo di 
,. 1 forza, l'esame della cosiddetta 

•riforma della riforma» della 
sanità. La conclusione è previ­
sta per le 12. Il socialista Sisi-
nio Zito, presidente della com-

r missione Sanità e relatore del 
i*- provvedimento, ha presentato, 
;; per facilitare il compito all'ese­

cutivo, due soli emendamenti 
che raggruppano gli ultimi set­
te articoli del disegno di legge. 
Il primo riguarda le norme re­
lative all'Istituto e alle scuole 
superiori di sanila. Accoglie 
pure alcune proposte del Pds, 
con l'eliminazione di una sene 
di disposizioni superflue. La ri­
chiesta della fiducia ha però 
impedito un libero ed aperto 
confronto sul merito dei pro­
blemi posti dall'emendamen­
to. La seconda modifica con­

cerne, invece, una serie di mi­
sure di ordine finanziario, sulle 
quali i pldiessini si sono 
espressi in modo negativo 
(«aria fritta» le ha definita Gio­
vanni Berlinguer, ministro per 
la sanità del governo ombra). 
Come si ricorderà, l'esame del 
provvedimento era stato so­
speso il 2 ottobre, quando il 
governo e la maggioranza si 
erano resi conto che, pur for­
zando 1 tempi, era impossibile 
pervenire al volo finale nei ter­
mini previsti. La Conferenza 
dei presidenti di gruppo aveva 
allora spostato la data finale 
del volo a oggi, per permettere 
al relatore di valutare, in que­
sto lasso di tempo, le proposte 
di modifica ancora all'atten­
zione del Senato, presentate 
sia dall'opposizione che dalla 
maggioranza. Il Pds aveva ac­
colto la proposta, perchè veni­
va incontro a due esigenze 
avanzate dal presidente del 
gruppo Ugo Pecchioli: la con­

comitanza del voto - per le evi­
denti connessioni - con l'esa­
me della Finanziaria e la possi­
bilità di migliorare ulterior­
mente il testo, come puntual­
mente avvenuto. Lo stesso Zito 
ha rilevato che nella nuova ste­
sura da lui presentata sono sta­
ti «introdotti alcuni emenda­
menti dell'opposizione». Po­
sto, però, con la giustificazione 
del ventilato ostruzionismo di 
Rifondazione (che ha poi di­
sertato il voto, come i verdi), il 
voto di fiducia, la discussione 
ha immediatamente assunto 
un taglio più squisitamente po­
litico. «L'atto di forza del gover­
no - ha sostenuto Nicola Im­
briaco nell'annunciarc la non 
fiducia del Pds - stronca il con­
fronto». «Un atto di forza ingiu­
stificato - ha aggiunto - che ar­
riva alla fine di una lunghissi­
ma discussione su un provve­
dimento che abbiamo, sin dal­
l'inizio, ritenuto sbagliato». «La 

battaglia per una diversa politi­
ca sanitaria - ha concluso Im­
briaco - si trasferisce ora nella 
discussione della Finanziaria 
contro misure inique che han­
no sollevato nel Paese forti 
proteste, tanto da portare la 
stessa maggioranza ad un'ini­
ziale resipiscenza». E puntual­
mente, proprio ieri, nella com­
missione Sanità sempre di pa­
lazzo Madama, il confronto 
sulle misure per la sanità previ­
ste dal documento di bilancio 
è continuato serralo ed aspro. 
Il parere emesso al termine 
della discussione, votato dalla 
sola maggioranza, contiene tre 
proposte che, se pur larga-
niente insufficenti, vanno nella 
direzione di una modifica del­
la Finanziaria. Si propone la ri­
duzione della misura dell'au­
mento dei ticket, un tetto per il 
ticket sulle visite specialistiche, 
la modifica della norma sul ta­
glio dei posti ospedalieri (era 
del 75'*, generalizzalo; ora si 

propone di stabilire un plafond 
di 6,5 posti per mille abitanti, 
lasciando alle Regioni la deci­
sione su dove operare I tagli). 
Critiche alla Finanziaria e pa­
reri di non piena adesione al 
lesto governativo sono stati 
espressi in diverse altre com­
missioni. Quella bicamerale 
per le questioni regionali, sul­
l'eco della dura protesta del 
giorno prima delle Regioni, ha 
dato addirittura parere com­
pletamente negativo tanto sul­
la Finanziaria quanto sulla 
proposta per la finanza pubbli­
ca (che prevede l'aumento dei 
ticket); l'altra bicamerale, per 
il Mezzogiorno, ha chiesto di 
ripristinare ii fondo per le zone 
terremotale, cancellato. E (orti 
critiche sulla Finanziaria sono 
arrivate anche, nella commis­
sione Bilancio, da Bruno Vi­
sentini: «le previsioni di entrata 
per il 1992 - ha detto - sono 
«assolutamente inattendibili e 

false». Secondo il presidente 
del partito repubblicano (ed 
ex ministro delle Finanze) l'o­
biettivo di 414 mila miliardi è 
«più realistico» rispetto a quello 
dello scorso anno, ma è legato 
«ad alcuni provvedimenti in­
certi ed occasionali, quali il 
condono e la rivalutazione ob­
bligatoria dei beni d'impresa». 
Le critiche di Visentini si sono 
appuntate proprio sul condo­
no fiscale che, ha detto, in altri 
paesi viene ritenuto «scandalo­
so» e «la cui efficacia è del tutto 
aleatoria». A suo avviso, anche 
le privatizzazioni non produr­
ranno effetti rilevanti perché 
«la tanto decantata privatizza­
zione degli enti pubblici eco­
nomici altro non è che una for­
ma ulteriore di drenaggio del 
rispai-mio privalo. Del resto, le 
operazioni in corso quest'an­
no per il Crediop e l'Imi dimo­
strano quale potrà essere la 
portala delle cosiddette priva­
tizzazioni». 

LETTERE 

Il pubblico ha 
punito Selva 
(ma la protervia 
di Rai 1 continua) 

• • Caro direttore, anch'io, 
come il prof Marco Vitale, 
nonostante l'argomento mi 
interessasse non sono nusci-
to a seguire sino in fonilo la 
prima trasmissione televisi­
va di Gustavo Selva «La lun­
ga notte del comunismo». 
Cose stantie, faziosità, nes­
sun contnbuto di una certa 
originalità su una questione 
di tanto rilievo e che ha ap­
passionato lanla gente. Ro­
ba da anni Cinquanta. Ma 
questo Selva dove ha vissuto 
in questo periodo7 

Comunque l'europarla-
mentare de e la Tv democri­
stiana sono stati giustamen­
te puniti: la trasmissione ha 
avuto uno dei più bassi indi­
ci d'ascolto registrali in que­
sti ultimi tempi. Insomma, 
una severa lezione. Ma è 
servita? Mi pare di no. Con la 
prepotenza e protervia tipi­
che della De, ho visto che 
oggi, martedì 15 ottobre, 
Raiuno ha fatto pubblicare a 
pagamento sui giornali una 
pubblicità per invitare la 
gente a seguire la seconda 
puntata della trasmissione, 
tolta peraltro dalla fascia 
della prima serata e spostata 
quasi a mezzanotte. Eviden­
temente le pratiche del «so­
cialismo reale» non .sono an­
cora finite del tutto nel mon­
do. A tener duro c'è il nostro 
Paese. 

Romolo Assunti. Tonno 

L'aspetto buono 
va scomparendo, 
quello cattivo 
purtroppo no 

• i Caro direttore, ancora 
una volta ho letto a pag. 17 
tieWUnilà, in data 11 otto­
bre. «I burattinai delle Br». Il 
13/10 u.s. leggo sull'Avveni-
re «Chi è il burattinaio?». 

'-, Ma è mai possibile che 
sulla stampa italiana non si 
possa trovare un altro voca­
bolo per evidenziare fatti e 
misfatti della malavita o del 
terrorismo? <• 

Ma sapete che i burattinai 
sono anch'essi dei lavorato­
ri, che hanno la loro dignità 
e che fanno un mestiere che 
va sempre più scomparen­
do? Ed è mai possibile che 
burattinaio sia sinonimo di 
delinquente, o peggio terro­
rista? 
Renato Barbieri. Direttore 
Centro teatro spazio. San 

Giorgio a Cremano (Napoli) 

Una detenzione 
che disonora 
loStato 
di Israele 

•Tal Caro direttore, è passa­
to da pochi giorni il quinto 
anniversario del rapimento 
(in territorio italiano) e del­
la segregazione (nel carcere 
di Ashkelon presso Gerusa­
lemme) del tecnico nuclea­
re israeliano Mordechai Va­
numi, condannato a 18 anni 
di prigione per aver rivelato 
al Sunday Times di Londra 
informazioni dettagliate e 
segrete sull'impianto nu­
cleare di Dimona, nel deser­
to del Negev, dove egli aveva 
lavorato per nove anni e do­
ve Israele produce e assem­
bla testate nucleari al ritmo 
di 5-10 l'anno. 

Nonostante le proteste 
della comunità scientifica 
internazionale (compresi 
18 premi Nobel), di Amne-
sty International e del Parla­
mento europeo, la magistra­
tura israeliana ha di recente 
non solo confermato la con­
danna a 18 anni d: carcere, 
ma anche respinto l'appello 
di Vanunu per por fine al 
suo isolamento quasi totale. 
Da cinque anni il prigioniero 
si trova infatti rinchiuso da 
solo in una cella di due me­
tri per tre, e i suoi unici rap­
porti umani sono i colloqui 
con i familiari e l'avvocato, 
permessi per un'ora due vol­
te al mese, senza alcuna 
possibilità di contatto lisico. 
In queste condizioni la salu­

te fisica e mentale di Vanu­
nu si sta deteriorando. 

A parere mio e di molti al­
tri scienziati e ricercaton ita­
liani, in un momento in cui 
in Medio Oriente è prossima 
la conferenza di pace e ci si 
prepara a trattare sulla crea­
zione di una zona denuclea­
rizzata, la condanna di Va­
nunu per tradimento e spio­
naggio disonora Israele, e 
dovrebbe venir cancellata; 
tanto più quando si prenda­
no in considerazione le mo­
tivazioni di tipo etico del pri­
gioniero (che non ha chie­
sto né ricevuto denaro dal 
Sunday Times) e il suo rim­
patrio forzato da un Paese 
straniero, operato dai servizi 
segreti israeliani. 

Ma ancora più urgenti di 
una grazia o di una revisione 
del processo a Vanunu sem­
brano oggi delle misure per 
rendere la sua prigionia più 
umana e più sopportabile. 
Paolo Farlnella. Dell'univer­
sità di Pisa e dell'Unione 

scienziati per il disarmo 

Solo tre sacche 
ogni due giorni 
(e ce ne 
vogliono otto...) 

•Tal Caro direttore, sono 
portatore di ano praeter-na-
turale definitivo a seguito di 
un intervento di ileostomia e 
necessito di quattro sacche 
per feci al giorno, essendo­
mi necessario cambiarmi 
cosi sovente sia in relazione 
al tipo di intervento subito 
(con venuta meno della 
sacca fecale contenuta nel 
colon: perciò le feci hanno 
un flusso continuo e non ad 
intervalli regolari come peri 
colostomizzati) sia in rela­
zione al tipo di attività da me 
svolto (sono impiegato in 
un ente pubblico a contatto 
diretto con l'utenza ed è in­
dispensabile, anche per do­
veroso rispetto, che, al fine 
di non emanare spiacevoli 
odori, mi cambi frequente­
mente) sia, infine, per pre­
venire ulcerazioni intomo 
allo stoma, che potrebbero, 
ove trascurate, rendere ne­
cessario un ricovero ospe­
daliero. 

Già lo scorso anno fui 
convocato dal Servizio an­
ziani e handicappati della 
Usi per comunicazioni rela­
tive alle mie protesi. Mi si 
disse che le protesi finora 
utilizzate non erano più in 
produzione ed era necessa­
rio che ne scegliessi un altro 
tipo. Fra le varie sacche sot­
topostemi,, feci ricadere la 
mia scelta, perché più ido­
nea al mio caso, sul tipo Pre­
mium F 216 della ditta Holli-
ster, distribuito in Italia dalla 
ditta Abbott di Latina. 

Trascorsi alcuni mesi, e 
precisamente all'inizio del 
corrente anno, fui nuova­
mente convocato dal Servi­
zio in questione per comu­
nicazioni relative al tipo di 
sacca scelto. Mi si obiettò 
che il prontuario terapeutico 
nazionale consentiva una 
erogazione della sacca scel­
ta solo in ragione di tre ogni 
due giorni. 

Feci osservare che le leggi 
sono fatte per l'uomo e non 
il contrario e che la loro ap­
plicazione è comunque de­
mandata a persone che de­
vono farsi portavoce delle 
reali esigenze dell'utenza. 
Se dunque il servizio anziani 
e handicappati vuole essere, 
o meglio deve essere servi­
zio riabilitativo, e non mera­
mente elemosiniero, pregai 
di ovviare all'inconveniente. 

A seguito di contatti avuti 
con varie ditte produttrici di 
simili presidT, non ho poi 
trovato protesi idonee all'u­
so e comunque in grado di 
offrire certi margini di sicu­
rezza, anche di tenuta, a 
prezzi inferiori a L. 6000 per 
sacca. Qualora dunque in­
tendessi integrare la fornitu­
ra, e non ho altre scelte, con 
il tipo di cui ho accennato 
più sopra, dovrei sostenere 
una spesa mensile di L. 
1.418.925. avendo le mede­
sime un costo di L. 12.666 
cadauna, Iva compresa. 

Nella migliore delle ipote­
si, scegliendo cioè altri pre­
sidT che non so quindi se ri­
spondenti ai requisiti solita­
mente richiesti ad una simi­
le sacca (anche perché non 
distribuite dai vari servizi 
delle Usi) dovrei comunque 
sostenere una spesa di L 
600.000 mensili. E sincera­
mente le mie possibilità eco­
nomiche non sono tali da 
consentirmelo, avendo un 
solo reddito di lavoro dipen­
dente. 

Lettera firmata. Impena 


